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L’Ispra (Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale) 
rende noto il rapporto rifiuti 2008, 
che vede un piccolo calo nella pro-
duzione procapite che è di 546 kg, 
mentre la quantità totale è stimabi-
le in 32,5 milioni di tonnellate. 
Altri dati interessanti si evincono 
dal rapporto delle agenzie ambien-

150° Estense. 11 giugno 1859

L’ultima aquila bianca
L’undici giugno di un secolo e 
mezzo fa, Francesco V d’Austria 
Este partiva alla volta del Lombar-
do Veneto, lasciando per l’ultima 
volta i suoi Dominj. Lo seguiva-
no, spontaneamente, l’esercito e 
tanti alti funzionari del Ducato di 
Modena e Reggio, che si estende-
va dal Po alle spiagge tirreniche 
di Massa Carrara. Era in corso la 
seconda guerra d’indipendenza 
italiana e nello scacchiere peninsu-
lare rientrava anche questa mossa. 
Che la storia ha superficialmente 
liquidato, così come ha sempre 
trattato, per sommi capi, le vicen-
de dei due ducati emiliani. Antiche 
Porte invece, nel suo piccolo, per 
riscoprire la storia dei ducati di 
Modena e Parma sta studiando un 
progetto apposito di cui vi parlere-
mo meglio col prossimo numero di 
questo giornale. 

 
Sbocciano libri e incontri 

Salutano la primavera due recen-
tissime pubblicazioni presentate da 
poco: il Ragguaglio per le antiche 
misure e il sesto Documenta,volume 
dedicato alla Bassa pianura più vi-
cina al Po. Stiamo pensando ad una 
serie di appuntamenti che ricordino 
l’ultima parte della storia del Ducato 
Estense e delle sue province padane 
e tirreniche. Probabilmente a decor-
rere dal periodo autunnale   
Prende corpo anche una nuova col-
lana, dedicata a favole, racconti e 
altre storie…

Ambiente. L’inquinamento e i nuclei familiari, i rifiuti e il contesto urbano nella realtà italiana

Uomo & Natura visti dai numeri  
tali che analizza nel contesto ur-
bano le “risorse”: acqua, consumi 
energetici, occupazione del suo-
lo… L’Istituto nazionale di stati-
stica ha invece, recentemente, reso 
disponibile, il “rapporto” Namea  

per il periodo 1990 - 2006, esso 
confronta i parametri economici 
di: produzione, valore aggiun-

to, occupazione e consumi finali 
delle famiglie, con i dati inerenti 
ad alcune pressioni che le attivi-
tà produttive hanno nei confronti 
dell’ambiente naturale, oltre ad 
un attento esame del “peso” che 
la tecnologia ha nella nostra vita 
quotidiana. 

Appunti a pag. 6 e 7 

La Terra, i festaioli e i Suv
Come ogni anno, a fine aprile, si è 
celebrato l’Earth day. Una giornata 
dedicata al Pianeta tanto spesso mal-
trattato dai suoi abitatori umani. Una 
celebrazione preceduta e seguita da 
molte altre feste. Dagli alberi alle 
oasi, dalla Natura all’energia solare, 
ogni motivo è buono per bandierine 
e palloncini. Oddio, forse l’inten-
to sarà anche positivo, ma il modo 
di voler richiamare l’attenzione sui 
problemi dell’ambiente, lascia le 
cose come sono, anzi... I bei do-
cumentari sulle foreste tropicali, 
gli orsi e i ghiacci polari, uragani e 
cambiamenti climatici o le specie in 
via d’estinzione ci fanno correre il 
rischio di recepire la tutela di flora, 
fauna, acqua e aria come qualcosa 
che non ci tocca quotidianamen-
te, perché comunque riguarda una 
realtà lontana. Invece è proprio cosa 
nostra. Riciclare i rifiuti, spegnere 
la luce quando non serve, spreca-
re meno risorse, usare la macchina 
solo quando necessario, sgretola 
alla base i grandi mali planetari. Un 
esempio banale: avete notato come 
ultimamente Suv, fuoristrada, su-
permonovolumi, siano sempre più 
presenti nei centri storici italiani, 
con tutti i problemi (di spazio e in-
quinamento) che ne derivano? Nes-
sun amministratore ha la grinta per 
sbatterli fuori stratassandoli? Certo 
è più cool occuparsi dell’Amazzonia 
che scompare…

Cagliostro

Dal prossimo autunno, S. Marco 
scomparirà. Almeno per qualche 
anno. Ma stavolta non è colpa del-
l’ennesima sommersione. No sta-
volta l’acqua alta non c’entra per 
niente. “Colpevole” è il lungo re-
stauro, già partito, che interesserà 
la più importante piazza di Venezia 
e le metterà la maschera, di tubi e 
teloni, da ottobre. Il salotto nobile 
della Serenissima, infatti, oltre che 
catino di orde turistiche è anche il 
biglietto da visita della città lagu-
nare nel mondo e ora i palazzi che 
la delimitano hanno bisogno di ri-
farsi il maquillage, rimediando al 
tempo che passa. 

Gli splendidi edifici, a lotti, ver-
ranno incartati e “curati”, con 
tempi prevedibilmente non corti e 
costi non bassi: si parla di tre anni 
e 3 milioni di euro, ma si sa che 
queste operazioni tendono sempre 
a diluire i mesi in anni e le centi-
naia in milioni. 
Così le Procuratie Vecchie, le 
Nuove, la biblioteca Marciana, il 
Campanile e palazzo Ducale ver-
ranno interessati da interventi di 
recupero, che potrebbero regalare 
inaspettate sorprese agli addetti ai 
lavori, soprattutto per quanto con-
cerne la pavimentazione delle Pro-

Venezia. S. Marco “scompare” e Napoleone riappare 

Monte Marcello nella costa ligure

Dopo dieci anni di restauri, riapre a Fi-
renze il museo che raccoglie la preziosa 
collezione che Stefano Bardini formò 
nell’800. Sculture, tappeti, bronzi e ope-
re d’arte uniche provenienti da tutto il 
mondo si possono nuovamente ammira-
re. Info: 055. 2342427. 


